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SECONDARIA DI I GRADO



PREMESSA

Il presente curricolo, elaborato seguendo la normativa della legge del 30 agosto 2019, ha la finalità di fornire ad ogni alunno un
percorso formativo organico e completo che stimoli i diversi tipi di intelligenza e favorisca l’apprendimento di ciascuno.
L’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” è stato introdotto nell’Ordinamento scolastico di ogni ordine e grado con il DL
137/08, convertito in Legge 169/08. Le stesse Indicazioni nazionali del 2012 riservano una particolare attenzione a
“Cittadinanza e Costituzione”, richiamando la necessità di introdurre la conoscenza della Carta Costituzionale, in particolare la
prima parte e gli articoli riguardanti l’organizzazione dello Stato. Questi aspetti di conoscenza della Costituzione, delle forme di
organizzazione politica e amministrativa, delle organizzazioni sociali ed economiche, dei diritti e dei doveri dei cittadini, come
ribadito nelle nuove Indicazioni, richiamano con decisione l’aspetto trasversale dell’insegnamento, che coinvolge i
comportamenti quotidiani delle persone in ogni ambito della vita, nelle relazioni con gli altri e con l’ambiente e pertanto
impegna tutti i docenti a perseguirlo nell’ambito delle proprie ordinarie attività”. La costruzione di una cittadinanza globale
rientra anche negli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile “un programma d’azione per le persone, il pianeta e la
prosperità” sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU caratterizzata da 17 Obiettivi per lo
Sviluppo. La scuola è direttamente coinvolta con l’obiettivo n. 4” Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e
opportunità di apprendimento per tutti”, nel documento si sottolinea che l’istruzione può, comunque, fare molto per tutti gli
obiettivi enunciati nell’Agenda, “fornendo competenze culturali, metodologiche, sociali per la costruzione di una consapevole
cittadinanza globale e per dotare i giovani cittadini di strumenti per agire nella società del futuro in modo da migliorarne gli
assetti. “ Pertanto “…i docenti sono chiamati non a insegnare cose diverse e straordinarie, ma a selezionare le informazioni
essenziali che devono divenire conoscenze durevoli, a predisporre percorsi e ambienti di apprendimento affinché le
conoscenze alimentino abilità e competenze culturali, metacognitive, metodologiche e sociali per nutrire la cittadinanza
attiva”.



 Legge 20 agosto 2019, n. 92 concernente “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”;
 Decreto Ministeriale n. 35 del 22 giugno 2020 Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019,

n. 92;
 All. A Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica;
 All. B integrazioni al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione (D.M. n. 254/2012) riferite all’insegnamento trasversale

dell’educazione civica.
 Documento Miur febbraio 2018 Indicazioni nazionali e nuovi scenari
 Agenda ONU 2030
 Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente adottata nel 2018 dal Consiglio dell’Unione Europea

Il presente curricolo ha la finalità di fornire a tutti gli alunni percorsi trasversali che possano contribuire alla formazione di cittadini responsabili e
attivi, in grado di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e
dei doveri.

La costruzione di una cittadinanza globale rientra anche negli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile “un programma d’azione per le
persone, il pianeta e la prosperità” sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU caratterizzata da 17 Obiettivi per lo
Sviluppo.
La scuola è direttamente coinvolta con l’obiettivo n. 4” Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti”.
Nel documento si sottolinea che l’istruzione può, comunque, fare molto per tutti gli obiettivi enunciati nell’Agenda, “fornendo competenze culturali,
metodologiche, sociali per la costruzione di una consapevole cittadinanza globale e per dotare i giovani cittadini di strumenti per agire nella società
del futuro in modo da migliorarne gli assetti. “
Pertanto “…i docenti sono chiamati non a insegnare cose diverse e straordinarie, ma a selezionare le informazioni essenziali che devono divenire
conoscenze durevoli, a predisporre percorsi e ambienti di apprendimento affinché le conoscenze alimentino abilità e competenze culturali,
metacognitive, metodologiche e sociali per nutrire la cittadinanza attiva”.

L'insegnamento dell'Educazione Civica non può essere inferiore a 33 ore annuale, più docenti ne cureranno l’attuazione nel corso dell’anno scolastico.

RIFERIMENTI NORMATIVI:





GLI STRUMENTI CULTURALI PER L’INSEGNAMENTO
DELL’EDUCAZIONE CIVICA

Nel documento “Indicazioni nazionali e nuovi scenari”, viene delineato l’apporto che
le singole discipline forniscono per la costruzione degli strumenti culturali e lo
sviluppo delle competenze chiave:

• Le lingue per la comunicazione e la costruzione delle conoscenze e lo sviluppo delle
competenze della comunicazione nella madrelingua, plurilingue e interculturale,
l’inclusione sociale e la partecipazione democratica.

• Gli ambiti della storia e della geografia per la valorizzazione dell’identità e
l’educazione al patrimonio culturale e alla cittadinanza attiva, una prima
comprensione del mondo, sviluppando la capacità di mettere in relazione temi
economici, giuridici, antropologici, scientifici e ambientali.

• Il pensiero matematico per spiegare fenomeni, tendenze naturali e sociali
(statistica), stimolare la capacità di argomentare, confrontarsi, negoziare e costruire
significati, aprirsi a soluzioni temporanee con nuove aperture nella costruzione di
conoscenze personali e collettive.



• Il pensiero computazionale (che ha alla base lingua e matematica) per acquisire
la capacità di risolvere problemi, pianificando strategie (analisi, scomposizione,
pianificazione) e di agire consapevolmente.
• Il pensiero scientifico, per la capacità di leggere la realtà in modo razionale e
critico, senza pregiudizi, dogmatismi e false credenze.
• Le Arti per la cittadinanza, per la valorizzazione delle capacità creative,
estetiche ed espressive, la fruizione consapevole dei beni artistici, ambientali e
culturali, il riconoscimento del loro valore per l’identità sociale e culturale, la
comprensione della necessità della salvaguardia e della tutela a partire dal
territorio di appartenenza, lo sviluppo di relazioni interculturali basate sulla
comunicazione, la conoscenza e il confronto fra culture diverse.
• Il corpo e il movimento, per la promozione di esperienze cognitive, sociali,
culturali ed affettive.



• Le competenze sociali, digitali, metacognitive e metodologiche da perseguire in
ogni ambito perché alimentano quattro competenze chiave irrinunciabili:
- Competenze sociali e civiche, attraverso un ambiente di apprendimento
democratico, in cui promuovere la discussione, la comunicazione, il lavoro
cooperativo, la contestualizzazione dei saperi nella realtà, l’empatia, la
responsabilità, l’educazione alla legalità mediante la definizione e la condivisione
delle regole;
- Competenza digitale, per acquisire, oltre le abilità tecniche, la competenza del
saper cercare, scegliere, valutare le informazioni in rete e l’assunzione della
responsabilità nell’uso dei mezzi per non nuocere a se stessi e agli altri.
- Imparare ad imparare per acquisire, nella società dell’informazione, la capacità
di accedere alle stesse abilità di studio e di ricerca (autoregolazione, capacità di
governare i tempi del proprio lavoro, priorità, organizzazione di spazi e
strumenti, autovalutazione);
- Spirito di iniziativa e imprenditorialità per assumere iniziative, pianificare,
progettare, agire in modo flessibile e creativo.



RIFERIMENTI NORMATIVI

La Legge n.°92/2019 ha inserito, all’interno del curricolo di

istituto, l’insegnamento trasversale dell’educazione civica,

per un orario complessivo annuale non inferiore alle 33 ore,

da individuare all’interno del monte orario obbligatorio

previsto dagli ordinamenti vigenti e da affidare ai docenti del

Consiglio di classe o dell’organico dell’autonomia.

Richiama, quindi, il principio della trasversalità del nuovo

insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi

di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili

a una singola disciplina e neppure esclusivamente

disciplinari.



Le Linee Guida per l’insegnamento dell’educazione civica,

emanate con Decreto Ministeriale n.° 35/2020, promuovono

la corretta attuazione dell’innovazione normativa che implica

una revisione dei curricoli di istituto e l’aggiornamento

dell’attività di programmazione didattica al fine di sviluppare

“la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili

sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società”,

nonché ad individuare nella conoscenza e nell’attuazione

consapevole dei Regolamenti di Istituto, dello Statuto delle

studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di

corresponsabilità, un terreno di esercizio concreto per

sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di

partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica,

culturale e sociale della comunità”.



IL CURRICULO DI EDUCAZIONE CIVICA

Art. 3 della L. n.° 92/2019:

[…] “le istituzioni scolastiche rileggono/ricalibrano il curricolo al fine di ricomprendervi
le seguenti tematiche, tenendo a riferimento le diverse età degli alunni e i diversi gradi
di istruzione ed evitando la stesura di curricoli autonomi”.



LE TEMATICHE
1. Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli

organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale;

2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle
Nazioni Unite il 25 settembre 2015;

3. Educazione alla cittadinanza digitale;

4. Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;

5. Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio
ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e
agroalimentari;

6. Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;

7. Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni
pubblici comuni;

8. Formazione di base in materia di protezione civile.



La normativa si focalizza in particolare su:

● Conoscenza della Costituzione Italiana, come fondamento dell’insegnamento
dell’educazione civica;
● Acquisizione di conoscenze e abilità digitali essenziali, nell’ottica di un’educazione
alla cittadinanza digitale, considerata competenza fondamentale.

Il concetto chiave che collega tutte le tematiche sopra elencate è quello di



…. declinato in tutti gli ambiti della realtà, dal digitale al sociale, passando per la
salvaguardia del patrimonio naturale locale e globale. Una responsabilità che
prende forma con l’acquisizione di conoscenze, la messa in pratica di
atteggiamenti rivolti a sé, agli altri e al contesto, nonché il concretizzarsi di azioni
volte alla cooperazione e alla solidarietà.





indica obiettivi che coinvolgono direttamente la scuola:
“Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento
per tutti”.

L’Agenda, infatti, segnala, al quarto punto, l’esigenza di un’istruzione di qualità (equa
ed inclusiva), presupposto fondamentale per migliorare la vita delle persone e per
raggiungere un reale sviluppo sostenibile, così come la tutela dei diritti umani e la
conquista di una reale cittadinanza globale.

Ad oggi si sono ottenuti risultati discreti per quanto riguarda l’incremento dell’accesso
all’istruzione, così come l’aumento dei livelli di iscrizione nei vari ordini di scuola. Tali
risultati, tuttavia, non sono, e non devono essere, un punto di arrivo, ma la spinta
verso la conquista della tanto attesa “istruzione universale”.

L'AGENDA 2030 



ORGANIZZAZIONE

In base alla L. n.° 92/2019, dal 1° settembre 2020, nelle scuole di ogni ordine e grado,
l’educazione civica verrà insegnata senza l’aggiunta di ore di insegnamento e senza
reclutare nuovi insegnanti con competenze specifiche.

Ogni istituzione scolastica dovrà prevedere almeno 33 ore di insegnamento di
educazione civica, non aggiuntive, attraverso la curvatura degli insegnamenti proposti
nella propria offerta formativa.

Per raggiungere il predetto orario gli istituti scolastici possono avvalersi della quota di
autonomia demandata alle scuole stesse.



I CONTENUTI DISCIPLINARI

Le Linee guida del Ministero sostengono che le conoscenze non fanno parte “di
un contenitore rigido, ma devono rappresentare una indicazione funzionale ad
un più agevole raccordo fra le discipline che devono concorrere a comporre il
curriculo di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della
formazione civica e sociale di ciascun alunno”.

Nella scuola dell’infanzia, come nel I ciclo, gli alunni devono essere introdotti
alla conoscenza dei contenuti della Carta costituzionale per sviluppare
competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità della
partecipazione e della solidarietà.



“Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di
routine i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano
in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme
di vita e per i beni comuni.
Il costante approccio concreto, attivo e operativo all’apprendimento potrà essere finalizzato
anche all’inizializzazione virtuosa ai dispositivi tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti
potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi connessi all’utilizzo, con l’opportuna
progressione in ragione dell’età e dell’esperienza.”

Nel I ciclo, invece, è previsto l’insegnamento “trasversale” dell’Educazione civica affidato,
in contitolarità, ai docenti, sviluppando i nuclei tematici previsti:

• Costituzione, diritto, legalità e solidarietà;
• Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del
territorio;
• Cittadinanza digitale.



Inoltre, il comma 2 dell’art. 3 della Legge n.° 92/2019 stabilisce che “nell’ambito
dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica sono altresì promosse
l’educazione stradale, l’educazione alla salute e al benessere, l’educazione al
volontariato e alla cittadinanza attiva. Tutte le azioni sono finalizzate ad
alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e
della natura”.

Sempre in riferimento all’art. 3 della Legge, rubricata come “Sviluppo delle
competenze e obiettivi di apprendimento”, dovranno essere definiti per
l’insegnamento dell’educazione civica specifici traguardi per lo sviluppo delle
competenze e obiettivi specifici di apprendimento, in coerenza con le Indicazioni
nazionali per il curricolo delle scuole dell’infanzia e del Primo ciclo di istruzione, a
decorrere dall’a. s. 2023.
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